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Alla c.a. Commissione Bilancio  
Senato  della Repubblica 

comm05a@senato.it


Oggetto: RELAZIONE TECNICA SU MISURE DI INCENTIVO PER LA 
SHARING MOBILITY. PROPOSTA DI ALLINEAMENTO IVA DAL 22% AL 
10%. 

	 Come relazionato da alcuni istituti pubblici come L’Isfort e 
l’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (OSM), la crisi pandemica ha 
causato una decisa ripresa dell’utilizzo dell’auto privata, in particolar modo 
nelle città e specie a danno di trasporto pubblico locale e del carsharing. 
Durante la pandemia la scelta di sospendere le ztl cittadine (a Milano anche 
l’area C) come pure la sospensione del pagamento sugli stalli su 
strada(strisce blu/gialle), pur motivata da situazioni di emergenza, ha 
purtroppo sottratto molti dei vantaggi su cui il carsharing poggia per attirare 
utenti. Una cattiva notizia, dati gli stringenti obiettivi dell’UE in termini di 
riduzione degli inquinanti, specie per l’Italia che, secondo dati della stessa 
UE, si attesta al secondo posto come tasso di motorizzazione(dietro soltanto 
il Lussemburgo) e che registra ogni anno(dati di Agenzia Europea 
dell’Ambiente per il 2019) circa 49.000 morti per polveri sottili (pm2,5) e 
10.640 per biossido di azoto (N02).


Per garantire il successo nel modal shift dall’auto privata ad altre forme di 
mobilità sostenibile, in ambito urbano - e per alcune esigenze di mobilità 
anche extraurbano - occorrono diverse azioni che disincentivino l’uso del 
mezzo proprio a favore di tpl, sharing mobility e mobilità attiva. Per far ciò 
occorrono politiche attive come potenziamento di ZTL, adozione di 
congestion charging e aumento della tariffazione di sosta per i mezzi privati 
nonché parcheggi dedicati ai mezzi in condivisione per facilitare soluzioni 
multimodali di trasporto. Sfortunatamente non tutte le amministrazioni locali 
hanno preso misure adeguate in questo senso. Vi è inoltre la necessità di un 
cambio culturale, in corso, ma che purtroppo richiede ancora del tempo.


Tra le varie soluzioni di mobilità sostenibile la sharing mobility riveste un ruolo 
cruciale di sostegno e integrazione del TPL in ambito di mobilità urbana 
(copertura del cosiddetto ultimo miglio). E’ difatti nelle città che si concentra 
la maggioranza della popolazione italiana e dove si riscontrano i problemi più 
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ingenti in termini di inquinamento dell’aria e di congestione del traffico 
veicolare. Il recentissimo rapporto 2021 dell’OSM sottolinea a tutt’oggi la 
necessità di colmare quello che potremmo chiamare uno “sharing mobility 
divide”, ovvero la mancanza di servizi di mezzi in condivisione in alcune aree 
del paese e specie nel Centrosud Italia e in genere nei comuni di piccole 
dimensioni. Si pensi che la quota di popolazione italiana servita da almeno 
uno di questi servizi di mobilità in sharing ad oggi è solo del 22% (dati OSM).


Eppure laddove questi servizi sono presenti ancora non sono 
sufficientemente solidi nella loro affermazione in termini di sostenibilità 
economica. Questa considerazione è vera in particolar modo per il 
carsharing che ha vissuto nel corso degli ultimi anni uno stop alla sua 
crescita sia in termini di clienti, sia in termini di flotta che nel numero di 
società che lo eserciscono. Ad oggi vi sono solo 3 aziende di carsharing 
freefloatoing (di gran lunga la tipologia più diffusa) con una presenza di flotta 
significativa sul territorio - e comunque concentrata nelle grandi città come 
Milano, Roma, Torino, Firenze, Bologna – a testimoniare la difficoltà nel 
portare avanti questo servizio in maniera diffusa. Le poche aziende che 
resistono riescono a farlo solo perché con grandi gruppi industriali alle spalle 
che finora ne hanno sostenuto le perdite. Tra i motivi di questa scarsa 
diffusione territoriale del carsharing vi è la ricerca di un equilibrio finanziario 
ad oggi non raggiungibile dalle società per via di altissimi costi fissi non 
bilanciati, nonostante una base clienti importante, da una frequenza d’uso 
dei veicoli che possa in qualche modo bilanciarli. L’outlook è inoltre in 
negativo perché con l’elettrificazione della flotta i costi di noleggio veicoli, di 
gestione e operativi aumenteranno.


L’individuazione dei dati  non è semplice. Dal 2013 in poi, per quella che è 
l’unica società di carsharing con bilanci pubblici certificati e scorporati dai 
numeri della rispettiva capogruppo nonché leader di mercato a livello 
europeo, car2go Italia srl, i numeri sono costantemente in rosso per una 
perdita complessiva dal 2012 ad oggi di 62.943.682€. Considerando poi il 
comparto nella sua interezza solo nell’ultimo anno, per effetto della 
pandemia, la contrazione in termini di fatturato del carsharing station based e 
di quello free floating sommati assieme, ammonta a circa -34% (dai 71,7 mln 
di € del 2019 ai 47,3mln di € del 2020). 


Il dato più significativo è però nella strutturale mancanza di utili che 
attualmente attanaglia un settore in attesa di un forte sviluppo, ma ancora 
troppo legato alle scelte delle singole amministrazioni locali in termini di 
politiche di disincentivazione dell’auto privata.
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In questo senso uno strumento di sostegno utile di carattere nazionale 
risiederebbe nell’abbassamento dell’Iva dal 22 al 10% a fronte di un costo 
stimato molto ridotto per la collettività che invece consentirebbe di garantire 
all’intero settore della sharing mobility di poter proseguire o aumentare gli 
investimenti - garantendo maggiore diffusione territoriale e per una porzione 
più ampia di popolazione - eventualmente abbassare i prezzi o evitare degli 
aumenti e per il carsharing garantire per la prima volta una marginalità e 
dunque l’appetibilità del settore, ampliando così l’offerta e la concorrenza, a 
tutto vantaggio della cittadinanza. Si avrebbe così un allineamento all’IVA del 
Trasporto pubblico locale del quale è un fondamentale elemento 
complementare nell’offerta di mobilità condivisa e sostenibile nel nostro 
Paese. 


Secondo l’anticipazione di uno studio dell’Osservatorio Nazionale Sharing 
Mobility (organo come noto promosso da MIMS, MITE e Fondazione 
Sviluppo Sostenibile) in via di pubblicazione, il costo stimato per il 2019 
della misura sarebbe stato di 9,5 milioni di euro e di 8,4 milioni per il 
2020. 

Sempre in accordo con questo studio (che alleghiamo come Allegato 1): 

“la riduzione delle tariffe al pubblico, in relazione alla riduzione dell’aliquota 
Iva, tende a far crescere l’utilizzo dei servizi, il volume dei ricavi e, di 
conseguenza, anche il volume del gettito Iva in termini assoluti”. 

Associazione Assosharing 
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ALLEGATO 1 
studio dell’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility in via di pubblicazione 
“I ricavi dei servizi di vehicle sharing in Italia nel 2019 e 2020”
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